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Maxitrattativa. Frenetica tabella di marcia 
A imprenditori e confederazioni si chiede 
in tempi strettissimi una pre-intesa 
su costo del lavoro e politica dei redditi 

La minaccia: «Se c'è intesa bene, altrimenti 
adotteremo politiche rigorose e restrittive» 
E per bloccare gli oltre 500 emendamenti 
a Montecitorio si ricorrerà alla fiducia 

Diktat di Amato: accordo subito 
Manovra, il governo chiederà la fiducia sul decretone 
Il governo ribadisce a sindacati e imprenditori: «Fir­
mate un accordo di politica dei redditi, o ci pensere­
mo noi da soli». Vuota minaccia, oppure Amato fa 
sul serio? Certo è che la tabella di marcia comunica­
ta alle parti sociali ieri, a palazzo Chigi, è frenetica: 
entro giovedì 30 una pre-intesa, entro il 15 settem­
bre l'accordo finale. Oggi nuovi incontri. E a Monte­
citorio, il governo chiederà la fiducia sul decretone. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Il governo sembra 
averci preso gusto. «Parti socia­
li, firmate», dice, «ma se non vi 
decidete, al costo del lavoro ci 
dovremo pensare noi». Que­
sto, in sintesi, il succo della 
giornata che ha visto la ripresa 
a ranghi completi della maxi­
trattativa triangolare. 

Ancora una volta sono an­
date deluse le speranze di chi 
si attendeva un documento 
«complessivo» da parte degli 
inquilini di Palazzo Chigi. Se 
ne parla, si vocifera che il testo 
contenga questa o quella pro­
posta, ma ormai sembra di­
ventalo un mistero glorioso: i 
leader sindacali dicono che 
stamattina, nel corso di un 
nuovo incontro, verrà loro uffi­
cialmente consegnato, mentre 
lo stesso ministro del Lavoro 
Nino Cristofori precisa che 

«non c'è nessun documento». 
Staremo a vedere. Ieri, comun­
que, rincontro è stato «meto­
dologico»: Alle sterminate de­
legazioni convenute a Palazzo 
Chigi (oltre ai leader sindacali, 
c'erano le associazioni im­
prenditoriali di tutti i settori 
produttivi, e tutti hanno voluto 
giustamente dire la loro) il go­
verno ha ribadito la tabella di 
marcia per il negoziato su poli­
tica dei redditi e costo del lavo­
ro: primi risultati entro giovedì 
30 luglio, sulla fase transitoria 
'92-93 e sulle «linee-guida» del­
la riforma complessiva, con­
clusione non oltre il 15 settem­
bre. 

Più chiaro non potrebbe es­
sere il comunicato diffuso da 
Giuliano Amato. Dopo aver ri­
cordato la catastrofica situa­
zione della nostra economia, il 

Governo e parti sociali Ieri a Palazzo Chigi al tavolo della maxitratlativa 

Presidente del Consiglio affer­
ma «la necessità economica e 
politica di un accordo globale» 
sulla base di alcuni strumenti 
di politica dei redditi- controllo 
di prezzi pubblici e tarilfe e mi­
sure fiscali e contributive, «in 
grado di fornire il quadro di ri­
ferimento per il controllo delle 
dinamiche retnbutive in modo 
omogeneo tra il settore pubbli­
co e quello privato». Della tem-

Aitali: «La Sme non si vende» 

M: la crisi finanziaria 
obbliga a rinviare la Spa? 

GILDO CAMPESATO 

ES ROMA Fin che si tratta di 
caramelle e di patatine fritte 
passi, ma se in questione va 
messo il panettone proprio no: 
il dolce del nostro Natale non 
può assolutamente finire in 
mani private, ancor peggio se 
straniere. È la teoria di Mano 
Artali, amministratore delega­
to della Sme, in tema di priva­
tizzazioni. Il «dolce di Stato» è 
ormai da tempo diventato una 
specie di emblema, l'esempio 
che più amano citare quanti 
vogliono dimostrare l'eccessi­
va presenza della mano pub­
blica nella nostra economia. È 
pur vero che in passato la Sme 
è stata chiamata a colleziona­
re aziende private mandate in 
malora dalla mano privata, ma 
è anche vero che adesso i tem­
pi sono cambiati. Ad avere bi­
sogno di soldi è il Tesoro ma 
anche Tiri che da quando è 
stato trasformato in Spa, non 
sa più che pesci pigliare per 
migliorare il suo rapporto mez­
zi propri/indebitamento. E la 
Sme, col suo gioiellino degli 
autogrill, è il candidato ideale 
per fare cassa, sempre che si 
decida di vendere l'insieme o i 
vari pezzi per il loro valore rea­
le e non a prezzi di liquidazio­
ne come pure qualcuno aveva 

tentato di fare in passato. 
Il pericolo di finire fuon dal­

l'orbita pubblica è stato imme­
diatamente fiutato da Mario 
Artali che rischia di essere uno 
dei primi boiardi di Stato ad 
assaporare sulla propria pol­
trona la ghigliottina delle pri­
vatizzazioni. Di qui una decisa 
reazione, quasi uno scatto da 
centornetrista, messa in mo­
stra a Barcellona dove la Sme è 
presente con «Casa Italia», uno 
stand che si propone di non far 
sentire troppo la nostalgia di 
casa ad atleti ed accompagna-
ton: «Sarebbe un errore cedere 
un'azienda che fattura 6.000 
mll'ardl e spezzettarla: è un 
modello sudamericano di risa­
namento dell'economia», ha 
dichiarato Artale ad un gruppo 
di giornalisti appositamente 
convocati. 

Per l'amministratore delega­
to della Sme possono tranquil­
lamente andarsene caramelle 
(ormai tutto è pronto) e pata­
tine (la Pai potrebbe essere 
venduta nel 1993, forse alla Pe-
psi Cola che ha un diritto di 
prelazione), ma per il resto 
non si deve parlare di cessioni. 
Anzi, è pronto un piano di ri­
strutturazione che punta al pa­
reggio nel 1993. In ballo c'è 
anche un progetto di espan­

sione sui mercati intemaziona­
li per creare in Europa, di con­
certo con l'Eni, una serie di 
punti vendita di carburante e 
ristorazione all'insegna del 
marchio Italia. Ed i soldi per gli 
investimenti? Secondo Artali si 
possono ottenere vendendo 
azioni ai dipendenti e trasfor­
mando la Sme in una «public 
company», a maggioranza sta­
tale. 

In attesa che Artale trovi 
azionisti e dipendenti interes­
sati al titolo, il suo «padrone», 
l'In, cerca disperatamente di 
fare cassa. A voler prendere al­
la lettera il codice civile, l'as­
semblea che si riunirà il 6 ago­
sto invece di nominare i nuovi 
amministratori della spa do­
vrebbe decidere di portare i li­
bri in Tribunale per il tragico 
rapporto tra mezzi propn ed 
indebitamento. In via Veneto 
si sta disperatamente cercan­
do di correre ai npari. Tra le 
ipotesi, la richiesta di modifi­
care il decreto consentendo la 
rivalutazione del capitale so­
ciale in esenzione d'imposta e 
l'autorizzazione ad emettere 
obbligazioni oltre l'ammonta­
re del capitale, un «tetto» già 
abbondantemente sforato, Le 
alternative sarebbero soltanto 
un rinvio della decisione di tra­
sformare l'In in spa o far fare 
all'istituto la fine dell'Elmi. 

pistica di questa «intesa a due 
stadi»,, si è già detto. Il fatto è 
che se per arrivare allo scopo 
«il governo esprime una netta 
preferenza per una trattativa 
tra le parti sociali liberamente 
svolta, senza interferenze del 
governo», i problemi sul tappe­
to sono noti da tempo, le pro­
poste esistono, ed è inutile 
traccheggiare. E «se le cose an­
dassero diversamente - con­

clude Amato - l'Esecutivo si 
sentirebbe costretto ad assu­
mere tutti i provvedimenti ne-
cessan a regolare la questione 
del costo del lavoro nel pubbli­
co impiego. Naturalmente in 
assenza di certezze concorda­
te tra le parti in materia di co­
sto del lavoro, la lotta indi­
spensabile al differenziale in­
flazionistico non potrebbe che 
essere affidata alla adozione di 

politiche restrittive molto seve­
re e rigorose sul piano fiscale e 
contributivo». 

Nessuno è in grado di dire 
quali sarebbero queste «politi­
che restrittive», né se il governo 
sarebbe davvero in grado di 
metterle in pratica senza il 
consenso (o col dissenso 
aperto) delle parti sociali. Cer­
to che la fretta è notevole: sta­
mattina incontro con i sinda­
cati, Confindustria, Asap e In-
tersind per spiegare le inten­
zioni del governo; nel pome­
riggio, ci si rivede per discutere 
del costo del lavoro; domatti­
na, invitate tutte le altre asso­
ciazioni imprenditoriali e sin­
dacali; domani pomeriggio, in­
contri sparsi informali; giovedì, 
la firma. 

Secondo alcune indiscrezio­
ni, il governo avrebbe rispolve­
rato un'idea emersa durante il 
negoziato nel '91: una specie 
di «scala mobile fiscale». In 
pratica durante la fase di rien­
tro dall'inflazione si blocche­
rebbero le dinamiche dei sala­
ri entro i tassi programmati; se 
gli obiettivi di contenimento 
dei prezzi venissero mancati, 
la perdita di potere d'acquisto 
verrebbe «rimborsata» dal Ki-
sco. Secondo prime stime, uno 
scostamento dell'1% costereb­
be allo Stato (considerando 

solo i lavoratori dipendenti) 
almeno 1.500 miliardi. Intanto, 
mentre sembra confermata l'i­
potesi di «minimum tax» antici­
pata dal ministro delle Finan­
ze, stamattina i pensionati di 
Cgil, Cisl ed Uil protesteranno 
davanti a Montecitorio contro 
il congelamento della scala 
mobile per le pensioni. E alla 
Camera, sembra ormai deciso 
da parte del governo il ricorso 
alla fiducia sul decretone eco­
nomico per bloccare gli oltre 
500 emendamenti presentati 
dalle opposizioni e l'ostruzio­
nismo preannunciato da Ri-
fondazione. Con la fiducia, co­
me ovvio, non saranno possi­
bili né ritocchi formali né mo­
difiche consistenti di nessun 
aspetto del provvedimento, al­
meno in questa fase. «L'au­
mento dello 0,6% dei contribu­
ti previdenziali rischia di inci­
dere negativamente sulla trat­
tativa sul costo del lavoro - ha 
osservato il deputato Pds Gior­
gio Ghezzi - da due mesi or­
mai, a causa del mancato scat­
to di contingenza, le retribu­
zioni crescono ad un ritmo in­
feriore rispetto all'inflazione, 
mentre c'è un'ultenore perdita 
di potere d'acquisto a causa 
del blocco della perequazione 
automatica delle pensioni e 
dei contratti pubblici». 

Un buco di 3mila miliardi per l'azienda nel '91 

privatizzazione 
per le Poste e i Telegrafi anche per 

Aria di privatizzazione anche per le Poste e Telegra­
fi, una azienda statale che ha chiuso il '91 con un 
buco di oltre 3mila miliardi. «Diventeranno una Spa 
o un Ente pubblico economico», ha detto il ministro 
delle Poste Maurizio Pagani. Per alcuni servizi sareb­
bero in cantiere società miste al posto del «contin­
gente» affidamento ai privati. La Cisl si dice favore­
vole alla soluzione della Spa. 

RAULWITTENBBRQ 

• • ROMA. Dopo i sali e i ta­
bacchi, toccherà ai francobolli 
rinunciare al patrio stellone, 
travolti anche loro dalla corsa 
alle privatizzazioni. Il socialde­
mocratico ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni Maurizio 
Pagani ha annunciato che pri­
ma o poi l'attuale azienda au­
tonoma statale che gestisce i 
servizi postali e telegrafici, di­
venterà una società per azioni 
o un ente pubblico economi­
co. Più prima che poi, visto che 
- come dice il ministro - «il go­
verno presenterà presto un di­
segno di legge su questa mate­
ria» (forse la scelta cadrà nella 
formula della Spa) mentre la 
legislazione vigente già «con­
sente al ministero di partecipa­
re a società di capitali per l'e­
spletamento dell'attività posta­

li». Ma senza fretta eccessiva. 
Prima occorre analizzare per 
bene il settore con «un preven­
tivo e attento studio dei costi» 
che l'operazione comporta. 
Tuttavia la strada della priva­
tizzazione e tracciata soprat­
tutto dal contesto europeo per­
ché l'Italia è rimasto l'unico fra 
i Dodici ad affidare i servizi po­
stali ad una azienda statale. 

Saranno costituite anche so­
cietà miste per lo svolgimento 
di alcune attività connesse con 
la gestione diretta dei servizi 
(trasporto, recapilo di espressi 
e pacchi), o per attività stru­
mentali come la manutenzio­
ne degli immobili e la gestione 
degli impianti. Del resto il coin­
volgimento dei privali nel «bu­
siness» immobiliare pubblico è 
già iniziato, ad esempio, nelle 

ferrovie con la Metropolis Spa. 
Un programma analogo è sta­
to avviato dall'lnps. 

Per la verità alcuni servizi 
postali sono già stati affidati ai 
privati. È il caso dei telegram­
mi, da qualche tempo conse­
gnati dalla Send Italia. Ebbene, 
secondo il ministro «l'affida­
mento a terzi del servizio deve 
essere considerato una scelta 
contìngente perché, se protrat­
ta nel tempo, potrebbe provo­
care discrasie anche peggiori 
di quelle attuali». 

In attesa della nforma Paga­
ni vorrebbe far qualcosa evita­
re altri titoli giornalistici sulle 
«lettere-lumaca» e sul primato 
italiano della «posta più lenta 
d'Europa»; una ennesima rior­
ganizzazione del lavoro inter­
no e della consegna della cor­
rispondenza, nuovi «indici pa-
rametrici» definiti da società 
specializzate, incentivi per la­
vorare di più, soppressione dei 
premi legati alla sola presenza, 
responsabilizzazione della di­
rigenza sui risultati della ge­
stione. 

Che il settore abbia bisogno 
di una polente «scrollata» è di­
mostrato anche dal buco di bi­
lancio con cui l'azienda posta­
le ha chiuso il 1991. Un disa­

vanzo di oltre 3mila miliardi, 
dei quali 1.200 sarebbero do­
vuti a «oneri impropri». Il deficit 
viene imputato anche alla di­
minuzione del traffico di alcu­
ne utenze, soprattutto quella 
telegrafica: segno che per i 
messaggi urgenti si ricorre 
sempre meno al telegramma 
(il servizio telefonico di detta­
tura è impraticabile), sempre 
più ai «tele-fax». Ma la princi­
pale responsabilità del buco di 
bilancio denva dal mancato 
adeguamento delle tariffe. Il 
Tar del Lazio ha annullato 
l'aumento per le stampe perio­
diche, ci è rinviato quello per la 
posta ordinaria. 

Tra ì sindacati quello più 
forte nelle Poste, la Cisl, vede 
con favore la trasformazione 
dell'amministrazione in Spa. 
Lo ha detto durante la sua in­
vestitura il neosegretario gene­
rale della Fpt-Cisl Nino Sorgi. 
Una Spa pubblica al 51% e con 
quote riservate all'azionariato 
dei lavoratori o dei risparmia­
tori. Sorgi ha sostenuto che la 
riforma del ministero delle Po­
ste dev'essere una «priorità» 
del nuovo governo, ma la Cisl 
è contraria ad applicare in 
questo caso l'art. 17 della Fi­
nanziaria sulle privatizzazioni. 

Il ministro delle Finanze Giovanni Goria 

Depositi bancari 

«Presto tasse più leggere» 
promette Goria. E intanto 
si litiga sul bollo diesel 
Goria annuncia: presto meno tasse sui depositi ban­
cari, oltre che sui guadagni di Borsa. L'Italia - sostie- ' 
ne il ministro - è troppo fuori linea rispetto agli altri 
paesi europei. Problemi in vista per il super-bollo e 
per le agevolazioni a favore delle auto «verdi»: il Te­
soro vuole che prima di ripresentare il decreto sia 
trovata la copertura finanziaria. Intanto la Cee trova 
l'accordo sull'Iva, ma litiga sulle accise. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA Per le tasse è arri­
vato il momento delle promes­
se. Dopo avere regalato la ma­
xistangata da 30mila miliardi il 
governo ora cerca credito 
presso i contribuenti. Per il mo­
mento il ministro delle finanze 
Goria si limita alle assicurazio­
ni: le tasse sulla Borsa sono 
troppo pesanti? Cambleremo 
qualcosa. Abbiamo reintrodot­
to il superbollo sui diesel? Ri­
proporremo la sua soppressio­
ne. 

L'ultima novità, sempre in 
fatto di promesse, riguarda i 
depositi bancari. SI, proprio 
quelli appena «alleggeriti» del 
sei per mille. È stato proprio 
Goria - da Bruxelles, dal consi­
glio dei ministri finanziari Cee 
- ad annunciare che presto la 
loro tassazione verrà ammor­
bidita. Di quanto? Questo Go-
na non. lo dice. «L'Italia - affer­
ma - ha un sistema significai!-
vamente diverso da quello de­
gli altri partner comunitari, 
non credo che si potrà affron­
tare il mercato unico del '93 
nelle condizioni in cui siamo». 
Una delle distorsioni da nequi-
librare è proprio quella delle ri­
tenute sui depositi e conti cor­
renti. In Italia è del 30%, il Bel­
gio applica un'aliquota del 
10%. Lussemburgo e Germania 
invece non prevedono questa 
tassa. 

Secondo Goria «l'Italia deve 
cominciare a muoversi verso la 
convergenza con gli altri paese 
comunitari», dunque ridurre il 
prelievo. Cosa che tra l'altro 
andrebbe incontro alle richie­
ste avanzate un po' di tempo 
fa dalla Banca d'Italia. Per la 
verità il governo uno strumen­
to ce l'ha bell'e pronto a porta­
ta di mano: è la semi dimenti­
cata delega sulla modifica del­
la tassazione delle rendite fi­
nanziarie, concessa dal Parla­
mento alla fine del '90. Una 
delega che però scade a fine 
anno. Il tempo dunque non è 
molto. 

Anche sulla revisione dei ca­
pital gain (ì guadagni di Bor­
sa) Goria ha ripetuto le cose 
dette nei giorni scorsi. La «que­
stione è complessa e richiede 

qualche giorno di riflessione», 
dice. Il suo motto è «fare presto 
e bene», anche per dare una 
mano al listino di piazza Affari. 
Listino che, in venta, non e sla­
to capace di riprendersi nem­
meno dopo la diffusione delle 
voci che davano per scontato 
un imminente «congelamento» 
della tassa sui capital gain. 

Qualche brutta sorpresa po­
trebbe invece arrivare per gì: 
automobilisti, almeno quelli 
dotati di motore diesel. Il go­
verno, come si sa, non ha reite­
rato il decreto che prevedeva 
la soppressione del superbollo 
e le agevolazioni per le auto 
«verdi». «Lo nproporremo pre­
sto», ha promesso Goria. 

Ma il problema è che Finan­
ze e Tesoro sono ai fem corti, 
visto che il ministero di Barucci 
non è disposto a reintrodurre 
le esenzioni per le auto «ecolo­
giche» e la soppressione-del 
superbollo se prima non si tro­
va l'adeguata copertura finan­
ziaria. Anche in questo caso 
Goria promette, ma con meno 
entusiasmo dei giorni prece­
denti: «Penso che ci sia una 
certa disponibilità del Tesoro a 
trovare una soluzione - dice -
ma nei limiti di una situazione 
difficile». 

Segna intanto il passo in se­
de europea la discussione sul­
l'armonizzazione delle aliquo­
te Iva e delle accise (imposte 
fisse applicate su alcuni pro­
dotti come alcool e olii mine­
rali) cui ieri è stato dedicato il 
consiglio dei ministri delle fi­
nanze della Cee. È !a Francia 
ad essersi irrigidita sull'aliquo­
ta a tasso zero che dovrebbe 
essere applicata a vino e gaso­
lio da riscaldamento. Una mi­
sura che Parigi non vede di 
buon occhio, perché provo­
cherebbe il malcontento degli 
agricoltori francesi, preoccu­
pati dell'invasione dei prodotti 
di altri paesi europei. E questo, 
alla vigilia del referendum sul­
la raufica del trattato di Maa­
stricht, è un rischio che Bére-
govy non vuole correre. In se­
rata è stato però raggiunto un 
accordo sull'Iva: dal prossimo 
gennaio l'imposta minima per 
tutu' i dodici paesi sarà del 15% 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: quando le temperatu­
ra minime raggiungono I 20 gradi centri-
gradi e le massime i 30 gradi allora è il gran 
caldo. Questi valori sono stati raggiunti e 
superati su molte località italiane. Una per­
turbazione che si muove lungo la fascia 
centrale del continente europeo interesse­
rà marginalmente il nostro sistema alpino. 
Fatta questa eccezione la situazione me­
teorologica nelle sue grandi linee continua 
ad essere caratterizzata da una vasta area 
di alta pressione. L'anticiclone, tanto è sta­
to restio nel venire ad aprire la stagione 
estiva sulle nostre regioni, tanto è ostinato 
adesso nel voler lasciarle. 
TEMPO PREVISTO: polla mattinata cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni Italiane. Durante il corso della gior­
nata intensificazione della nuvolosità sulle 
località alpine e prealpine con possibilità di 
fenomeni temporaleschi anche di forte In­
tensità. Temporaneo aumento della nuvo­
losità anche sulle Tre Venezie e sulle zona 
appenniniche centro-settentrionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare: ancora caldo e bel tempo su 
tutte le regioni Italiane. Attività nuvolosa di 
tipo cumuliforme In prossimità del rilievi al­
pini e della dorsale appenninica in partico­
lare durante le ore più calde. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

21 
23 
24 
22 
22 
21 
21 
23 
23 
21 
19 
18 
22 
17 

32 
34 

31 
31 
33 
31 
29 
29 
34 

35 
31 
30 
32 
30 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
22 
17 
12 
13 
16 
16 
np 

22 
29 
24 

23 
24 
23 
29 
np 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
20 
21 
20 
21 
23 
15 
22 
28 
26 
23 
20 
20 
21 

33 
36 
33 
29 
31 
36 
28 
30 
33 
33 
30 
32 
32 
34 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
18 
14 
np 
14 
15 
17 
21 

24 
32 
27 
np 
24 
28 
34 
32 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Coito del lavoro, riprende II con­
fronto Intervista a Sergio Cofferati. 

Ore 9.10 Milano: questione morale con 
Carlo Lesca (Cgil MI). 

Ore 9 30 Montecitorio: I pensionati In 
piazza. 

Ore 9.45 XXV Olimpiade, In diretta da Bar­
cellona servizi, Interviste e curiosità. 

Ore 10.10 Fermi tutti questa è una mano­
vra filo diretto con gli ascoltatori, Inter­
viene Antonio Plzzlnato. 

Ore 11.10 Mari d'Italia, collegamento con 
le golette verdi Anoel ed Ellos Re. 

Ore 11.30 Parlano gli uomini delle scorta. 
Intervengono A. Lo Soluto. P. Alongl e 
G. Ghezzi. 

Ore 11.45 Festa Ambiente: una serata con­
tro la mafia. 

Ore 12.30 Consumando. 
Oro 13 30 Saranno radiosi. 
Ore 15.30 Un libro per l'estete, plccoia gui­

da alla lettura In vacanza. 
Ore 16.10 Malia: I minteli In Sicilia, l'opi­

nione degli ascoltatori, filo diretto per 
Intervenire 06/6791412-6796539. 

Ore 17,15 «Per niente al mondo» in studio 
Franco Fasano. 

Ore 17.30 XXV Olimpiade, In diretta da Bar­
cellona servizi, interviste e curiosità. 

Ore 19.30 SoWout. 
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